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Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura 


DELIBERAZIONE
Seduta pubblica giovedì 28/06/2018  
N. 204 reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Modifiche alla legge regionale 23 marzo 2015, n. 13 (Disciplina del pescaturismo e dell'ittiturismo)"  
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno ventotto del mese di giugno, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:

 
Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale)
	X
	

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	X
	

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22,26,32,35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20180053586 del 22/06/2018;
VISTO il DDL n. 70 del 02/05/2018 "Modifica alla Legge Regionale n. 13 del 23 marzo 2015 'Disciplina del pescaturismo e dell'ittiturismo'";
UDITA la relazione del Presidente della IV Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Donato Pentassuglia, nel testo che segue:
“Sig. Presidente,
Colleghi Consiglieri,

la Regione Puglia si è dotata, dal marzo 2015, di una Legge Regionale specifica che disciplina le attività di pescaturismo e ittiturismo. 
In data 23.04.2015, sono pervenute all’Amministrazione Regionale – ex Sezione Caccia e Pesca, alcune osservazioni da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri, settore Affari Regionali, su possibili aspetti di dubbia costituzionalità di tre articoli della citata Legge regionale n. 13/2015.

In particolare, sono state mosse le seguenti censure:

· L’art. 3 prevede l’istituzione di un Albo regionale degli operatori di pescaturismo ed ittiturismo, quale requisito necessario per l’esercizio dell’attività, al quale i medesimi devono essere iscritti, dopo aver ottenuto l’autorizzazione ai sensi del decreto del Ministero delle Politiche Agricole e forestali n. 293/99. In proposito è stato rilevato che la disciplina nazionale in materia non prevede albi ma solo l’autorizzazione. La previsione normativa regionale, pertanto, determinerebbe una lesione del principio della libera prestazione dei servizi e della libera concorrenza, la cui tutela spetta all’esclusiva competenza dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione. L’ottenimento dell’autorizzazione di cui al Decreto Ministeriale citato, è già requisito di accesso all’attività: l’iscrizione all’albo, quindi, risulta ultronea rispetto alle esigenze di verifica del possesso dei requisiti previsti dalla norma nazionale, ed è confliggente con  il processo di recepimento della Direttiva 2006/123/CE, che prevede, all’articolo 16, che gli Stati membri non possono imporre l’obbligo, per un prestatore, dell’iscrizione ad un registro o ad un ordine professionale, salvo i casi previsti dal diritto comunitario.
L’art. 7 reca una serie di criteri che disciplinano le attività di ristorazione e di ospitalità che possono essere svolte dai soggetti che esercitano l’attività di pesca, sia a bordo che a terra. A tale proposito, hanno determinato perplessità le previsioni contenute al comma 5 lettere a) e b), e al comma 10. Infatti, ai sensi delle lettere a) del comma 5 si consente la somministrazione di alimenti pronti per il consumo, preconfezionati e preincartati, anche da soggetti terzi e, ai sensi della lettera b), si consente la somministrazione a bordo, di alimenti senza ulteriore rielaborazione, o mediante servizio di catering svolto da soggetti con comprovata esperienza nella gastronomia ittica tipica regionale.   Tali previsioni consentirebbero, a qualsiasi soggetto rientrante nella fattispecie suindicata, di svolgere un’attività analoga a quella dei soggetti autorizzati a svolgere la somministrazione di alimenti e bevande, senza l’obbligo del rispetto dei vincoli prescritti per questi ultimi.
Il comma 10 del medesimo articolo 7, prevede che “Al fine di incentivare e qualificare i prodotti tipici delle produzioni regionali, gli alimenti, le bevande e le preparazioni somministrate nelle attività di pescaturismo e ittiturismo devono provenire per almeno il 50 per cento da aziende agroalimentari pugliesi che trasformano e commercializzano produzioni agricole regionali. Il pescato e gli altri prodotti ittici somministrati devono provenire, per almeno il 50 per cento, direttamente dalla propria impresa o da imprenditori, cooperative e consorzi di imprese operanti nell’ambito regionale.” La suddetta disposizione non è risultata conforme al principio, sancito dal  Decreto Legislativo 4/2012 (Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96), riguardante l’attività di distribuzione e commercializzazione dei prodotti della pesca che deve essere connessa all’attività di pesca professionale, purché non prevalente rispetto a questa e deve essere effettuata  dall’imprenditore ittico mediante l’utilizzo di prodotti provenienti in prevalenza dalla propria attività di pesca ovvero di attrezzature o di risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’impresa ittica.  La circostanza introdotta dalla succitata norma regionale, ovvero che l’imprenditore possa utilizzare, per almeno il 50 per cento, prodotti di imprenditori, cooperative e consorzi operanti nell’ambito regionale, potrebbe configurare situazioni in cui nessun prodotto somministrato sia in alcun modo pescato o comunque manipolato dall’imprenditore stesso.
Per altro verso, l’obbligo di utilizzare per almeno il 50 per cento prodotti di aziende agroalimentari pugliesi, sancito dalla norma in questione, potrebbe rischiare di alterare gli equilibri concorrenziali all’interno del territorio nazionale, determinando così una violazione dell’articolo 117, comma 2, lettera e) della Costituzione.
L’art. 8, la norma, al comma 3, prevede che l’operatore che voglia esercitare l’attività didattica debba aver conseguito «una formazione didattico-metodologica partecipando a corsi abilitanti, organizzati o riconosciuti dall’Assessorato regionale alle risorse agroalimentari, Servizio pesca, di almeno novanta ore», con la ulteriore indicazione che «sono ritenute valide esperienze formative di settore, purché riconosciute da enti pubblici, sino al raggiungimento del fabbisogno formativo-abilitante».  L’individuazione di un percorso di formazione da parte della Regione appare porsi in contrasto con l’art. 117, terzo comma, della Costituzione, che attribuisce competenza legislativa concorrente allo Stato ed alle Regioni in materia di professioni, violando il principio fondamentale per cui spetta allo Stato l’individuazione dei titoli necessari per l’esercizio delle attività professionali e l’istituzione di albi ed elenchi, sulla base  dell’orientamento ormai consolidato della Corte Costituzionale (sentenza  n.  353/2003;  sentenza  n. 57/2007; sentenza n. 179/2008; sentenza n. 222/2008)  secondo cui “Nell’esercizio della potestà legislativa concorrente, le regioni devono osservare il  principio secondo cui l’individuazione delle figure professionali, con i relativi profili e titoli abilitanti è riservata, per il suo carattere necessariamente unitario allo Stato, rientrando nella competenza delle regioni la disciplina di quegli aspetti che presentano uno specifico collegamento con la realtà regionale. La violazione di tale principio comporta l’incostituzionalità delle norme regionali calendate, alla stregua dell’art. 117, terzo comma della Costituzione”. Il Governo ha già impugnato, in passato, una analoga norma della Regione Calabria contenuta nella L.R. del 23 aprile 2009, n. 15.

Nell’ambito del progetto di cooperazione internazionale ENPI CBC MED 2007 – 2013 “R.E.A.D.Y. MED. FISH”, i cui obiettivi erano in parte rivolti al miglioramento delle norme di settore in apposito Work Package, la ex Sezione Caccia e Pesca ha provveduto a redigere e discutere all’interno dell’apposito gruppo di lavoro istituito, le proposte di modifica che risolvano le osservazioni consentendone il pieno utilizzo della norma regionale.

Si ringrazia la Commissione per la fattiva collaborazione e la discussione di merito avuta con l’ausilio del dottor Luca Limongelli.

Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio regionale.

Si rimette il provvedimento al Consiglio per la sua trattazione.”
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, del disegno di legge composto di n. 4 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1

(hanno votato “si” 29 consiglieri: Abaterusso; Blasi; Bozzetti; Cera; Colonna; Conca; Di Bari; Di Gioia; Franzoso; Gatta; Laricchia; Loizzo; Manca; Marmo; Maurodinoia; Mazzarano; Nunziante; Pellegrino; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Romano G.; Romano M.; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Barone; Borraccino; Campo; Caracciolo; Caroppo; Casili; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Emiliano; Galante; Giannini; Leo; Liviano; Longo; Mennea; Morgante; Pisicchio; Santorsola; Stea; Trevisi) 

Art. 2

(hanno votato “si” 32 consiglieri: Abaterusso; Amati; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Cera; Colonna; Congedo; Di Bari; Di Gioia; Laricchia; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Marmo; Maurodinoia; Mazzarano; Morgante; Nunziante; Pellegrino; Pendinelli; Piemontese; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Borraccino; Caracciolo; Caroppo; Casili; Conca; Damascelli; De Leonardis; Emiliano; Franzoso; Galante; Gatta; Giannini; Leo; Mennea; Pentassuglia; Perrini; Pisicchio; Stea; Trevisi) 

Art. 3

(hanno votato “si” 31 consiglieri: Abaterusso; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Cera; Colonna; Congedo; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Gatta; Laricchia; Liviano; Longo; Manca; Marmo; Maurodinoia; Mazzarano; Morgante; Nunziante; Pellegrino; Pendinelli; Pentassuglia; Piemontese; Romano G.; Romano M.; Santorsola; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Borraccino; Caracciolo; Caroppo; Casili; Conca; Damascelli; Emiliano; Franzoso; Galante; Giannini; Leo; Mennea; Perrini; Pisicchio; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo) 

Il Presidente Loizzo non ha partecipato alla votazione

Art. 4

(hanno votato “si” 30 consiglieri: Abaterusso; Amati; Barone; Bozzetti; Campo; Cera; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Franzoso; Gatta; Laricchia; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mazzarano; Morgante; Pellegrino; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Romano G.; Romano M.; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Blasi; Borraccino; Caracciolo; Caroppo; Casili; Colonna; Conca; Congedo; Damascelli; Emiliano; Galante; Giannini; Leo; Marmo; Mennea; Nunziante; Pisicchio; Santorsola; Stea; Trevisi; Zullo) 

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata, "Modifiche alla legge regionale 23 marzo 2015, n. 13 (Disciplina del pescaturismo e dell'ittiturismo)", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 36 consiglieri: Abaterusso; Amati; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Cera; Colonna; Conca; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Di Gioia; Gatta; Laricchia; Liviano; Loizzo; Longo; Manca; Maurodinoia; Mazzarano; Morgante; Nunziante; Pellegrino; Pendinelli; Pentassuglia; Perrini; Piemontese; Romano G.; Romano M.; Turco; Ventola; Vizzino; Zinni; Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Borraccino; Caracciolo; Caroppo; Casili; Emiliano; Franzoso; Galante; Giannini; Leo; Marmo; Mennea; Pisicchio; Santorsola; Stea; Trevisi) 

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







     (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

"Modifiche alla legge regionale 23 marzo 2015, n. 13 (Disciplina del pescaturismo e dell’ittiturismo)"

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Modifica all’articolo 3 della legge regionale 23 marzo 2015, n. 13 

1. 
L'articolo 3 della legge regionale 23 marzo 2015, n. 13 (Disciplina del pescaturismo e dell'ittiturismo è sostituito dal seguente:

"Art. 3

Elenco regionale degli imprenditori ittici che svolgono attività di pescaturismo e ittiturismo

1.   È istituito, presso la competente Sezione regionale del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente, l’elenco degli operatori di pescaturismo e ittiturismo. L’elenco è composto da tre sezioni: una per il pescaturismo, una per l’ittiturismo e una per le cooperative di pesca che detengono in comodato le imbarcazioni autorizzate e forniscono un servizio di supporto logistico.

2.   L’imprenditore ittico che svolge attività di pescaturismo, ottenuta l’autorizzazione ai sensi del decreto del Ministero per le politiche agricole 13 aprile 1999, n. 293 (Regolamento recante norme in materia di disciplina delle attività di pesca-turismo, in attuazione dell’articolo 27-bis della l. 17 febbraio 1982, n. 41, e successive modificazioni), dà formale comunicazione scritta, entro sessanta giorni dalla data del rilascio, alla Sezione regionale competente, affinché questa provveda a inserirlo nell’apposita sezione dell’elenco. Alla suddetta comunicazione è allegata copia dell’autorizzazione all’esercizio del pescaturismo. Per l'iscrizione nella terza sezione dell'elenco dedicata alle cooperative, queste devono anche indicare le unità specificatamente autorizzate, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3.

3.   L’imprenditore ittico che svolge attività di ittiturismo, ai fini dell'iscrizione nell'elenco, dà formale comunicazione scritta alla Sezione regionale di cui al comma 2, entro sessanta giorni dalla dichiarazione di avvio dell’attività resa ai sensi dell’articolo 4.

4.   L’imprenditore ittico che cessa l’attività di pescaturismo e/o ittiturismo deve parimenti fornire formale comunicazione entro sessanta giorni dalla data di cessazione alla Sezione regionale competente.

5.   La Regione Puglia sostiene la promozione nazionale e internazionale delle attività di pescaturismo e ittiturismo e favorisce l’adesione a reti, circuiti, protocolli e percorsi di qualità. 
6.   La Regione Puglia, tramite i suoi enti strumentali, organizza corsi di formazione rivolti agli imprenditori ittici che vogliono intraprendere le attività di diversificazione di cui alle presenti disposizioni. La frequenza a tali corsi non è vincolante ai fini dell’iscrizione all’elenco di cui al comma 1.

7.   Le modalità di azione e attuazione delle attività descritte ai commi 5 e 6 sono disciplinate da apposito regolamento regionale di attuazione.
8.   La Regione Puglia, in conformità a quanto specificatamente previsto dall'articolo 30 del regolamento (CE) 15 maggio 2014, n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio e ai successivi programmi di sostegno del settore, prevede specifiche forme di finanziamento in materia di diversificazione del reddito dei pescatori tramite lo sviluppo di attività complementari e connesse, che includano investimenti e adeguamenti a bordo delle unità abilitate al pescaturismo e nei locali destinati a ittiturismo, finalizzate anche alla valorizzazione di centri storici e borghi marinari. Saranno, altresì, previste specifiche azioni di sviluppo delle attività connesse ai servizi ambientali, che comprendano campagne di monitoraggio e sensibilizzazione, nonché il recupero in mare e successivo smaltimento dei rifiuti.”.
Art. 2

Modifica all'articolo 5 della l.r. 13/2015

1. 
All'articolo 5 della l.r. 13/2015 è apportata la seguente modifica:

    a) 
alla lettera f) del comma 1, le parole: "all'Albo regionale", sono



sostituite dalle seguenti: "all'elenco regionale".

Art. 3

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 13/2015
1. 
All'articolo 7 della l.r. 13/2015 sono apportate le seguenti modifiche:

 a) 
alla lettera a) del comma 5, dopo le parole: “preincartati anche da soggetti terzi”, è aggiunta la seguente: “abilitati”;

 b) il comma 10 è sostituito dal seguente:


"10.  Gli alimenti e le preparazioni somministrate nelle attività di pescaturismo e ittiturismo devono provenire, per almeno il 50 per cento, dall’attività di pesca professionale, che è attività principale e prevalente dell’imprenditore ittico. Gli alimenti di carattere complementare, i condimenti e quanto occorra ad accompagnare il pasto, devono preferibilmente appartenere alla categoria dei prodotti a chilometro zero, così come definiti dall'articolo 2 della legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 (Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli).". 

Art. 4

Modifica all’articolo 8 della l.r. 13/2015
1. L’articolo 8 della l.r. 13/2015 è sostituito dal seguente: 

  "Art. 8

  Attività didattiche nel pesca-turismo e ittiturismo
1.  Al fine di sviluppare le attività di cui all’articolo 2, comma 10, lettera d), è istituito, nell’ambito delle attività di pescaturismo e ittiturismo, un circuito regionale delle attività di accoglienza didattico-formativa, da eseguirsi secondo le modalità che saranno specificate nel regolamento regionale di attuazione, già richiamato all’articolo 1, comma 7.  L'imprenditore ittico, definito dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 (Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96), viene equiparato all'imprenditore agricolo anche nelle sue funzioni di operatore nell'attività didattica. 

2.   L’operatore deve svolgere, nell’ambito dell’azienda ittica in cui opera, attività di accoglienza e informazione secondo le finalità inerenti il percorso didattico scelto dalla stessa impresa ittica.

3.   L’operatore può conseguire una formazione didattico-metodologica partecipando a corsi di formazione organizzati dall’Assessorato regionale alle risorse agroalimentari.

4.   È istituito l’elenco regionale degli ittiturismo e pescaturismo didattici, tenuto presso la Sezione regionale gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali dell’Assessorato regionale alle risorse agroalimentari. 

5.   Il dirigente della Sezione regionale gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali provvede all’iscrizione degli esercenti attività di ittiturismo e pescaturismo didattici previa ricezione di apposita istanza presentata alla Regione Puglia - Assessorato risorse agroalimentari – Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali – Servizio valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità, formulata dal titolare dell’azienda ittica o dal legale rappresentante, contenente le seguenti indicazioni:

a) 
ragione sociale; 

b) 
legale rappresentante; 

c) 
codice fiscale e partita IVA; 

d) 
recapito telefonico ed eventuale indirizzo internet e di posta elettronica.

6.   L’Assessorato regionale alle risorse agroalimentari provvede a elaborare un logo che contraddistingua tutti gli ittiturismo e pescaturismo didattici riconosciuti e, coerentemente con il proprio programma di divulgazione e promozione, d’intesa con l’Ufficio relazioni con il pubblico (URP) della Regione, provvede a diffondere la conoscenza di tali attività didattiche. Il logo è riportato su tutto il materiale pubblicitario, illustrativo e segnaletico. 
7.   L’istanza di iscrizione all’elenco regionale degli ittiturismo e pescaturismo didattici è presentata alla Regione Puglia - Assessorato risorse agroalimentari - Servizio valorizzazione e tutela risorse naturali e biodiversità, dal titolare dell’azienda ittica o dal legale rappresentante.

8.   L’Ufficio regionale competente può richiedere, in fase istruttoria, ulteriori documenti ed effettuare controlli presso la sede dell’azienda, se ritenuti necessari.”.

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







     (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

     IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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